
                             II Pasqua - C 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria… 

lettore 1: 

Facciamo memoria di don Tonino Bello, vescovo in Puglia, instancabile 
profeta di pace, il quale amava ripetere: i conflitti e tutte le guerre «tro-
vano la loro radice nella dissolvenza dei volti». Quando cancelliamo il 
volto dell’altro, allora possiamo far crepitare il rumore delle armi. Quando 
l’altro, il suo volto come il suo dolore, ce lo teniamo davanti agli occhi, al-
lora non ci è permesso sfregiarne la dignità con la violenza. 
Cf. Papa Francesco “Contro la guerra. Il coraggio di costruire la pace” ed. Solferino 

lettore 2: 

Caro, fratello vescovo, grazie del tuo coraggio...Gli stessi tuoi confra-
telli, quasi tutti, ti giudicheranno un esaltato; la stessa gerarchia -quasi al 
completo- sentirà il dovere di richiamarti, se non anche di isolarti, per la 
solita necessaria invocatissima prudenza...Un particolare grazie per 
come parli della pace; di ciò che dici della pace come cammino: un vero 
manifesto! Grazie per come proponi di intrecciare la Trinità con la nostra 
vita.    Prefazione di D. Turoldo a: “Tonino Bello, Alla finestra la speranza” 

lettore 3: 

Chiesa di Dio, dal giorno di Pasqua questo è dunque il tuo progetto po-
litico. Questa la tua linea diplomatica. Questo il tuo indirizzo amministra-
tivo: La pace. Non la tua sistemazione ‘pacifica’. Non il plauso dei po-
tenti, che sarebbero disposti a pagare la metà del prezzo ricavato dalla 
vendita delle armi pur di comprare i tuoi silenzi sulla guerra. La pace, non 
il consenso della gente, che è sempre disposta a barattare la libertà con 
le cipolle d’Egitto. Non ti scoraggiare, Chiesa di Dio, anche se il compito 
che ti ha assegnato il Risorto la sera di Pasqua è difficile, richiede una 
carica eccezionale di speranza, e ti espone costantemente al rischio di 
essere giudicata ingenua, visionaria o sognatrice ad oggi aperti... Tonino Bello  
 

I Antifona: Alleluia, alleluia, alleluia. 
Salmo:  dal salmo 117 (118)     lettore 4: 

Celebrate il Signore, perché è buono; 
perché eterna è la sua misericordia. 
Dica Israele che egli è buono: 
eterna è la sua misericordia. 



Lo dica la casa di Aronne: 
eterna è la sua misericordia. 
Lo dica chi teme Dio: 
eterna è la sua misericordia. 
Nell'angoscia ho gridato al Signore, 
mi ha risposto, il Signore, e mi ha tratto in salvo. 
Il Signore è con me, non ho timore; 
che cosa può farmi l'uomo? 
Il Signore è con me, è mio aiuto, 
sfiderò i miei nemici. 
È meglio rifugiarsi nel Signore 
che confidare nell'uomo. 
È meglio rifugiarsi nel Signore 
che confidare nei potenti. 
Tutti i popoli mi hanno circondato, 
ma nel nome del Signore li ho sconfitti. 
Mi hanno circondato, mi hanno accerchiato, 
ma nel nome del Signore li ho sconfitti. 
Mi hanno circondato come api, 
come fuoco che divampa tra le spine, 
ma nel nome del Signore li ho sconfitti. 
Mi avevano spinto con forza per farmi cadere, 
ma il Signore è stato mio aiuto. 
Gloria I ant. 

 

II Antifona: eterna è la sua misericordia. 

Salmo:  dal salmo 117 (118)      lettore 3: 
Mia forza e mio canto è il Signore, 
egli è stato la mia salvezza. 
Ti rendo grazie, perché mi hai esaudito, 
perché sei stato la mia salvezza. 
La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta testata d'angolo; 
ecco l'opera del Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. 
Questo è il giorno fatto dal Signore: 
rallegriamoci ed esultiamo in esso. 
Dona, Signore, la tua salvezza, 



dona, Signore, la vittoria! 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, 
sei il mio Dio e ti esalto. 
Celebrate il Signore, perché è buono: 
perché eterna è la sua misericordia. 
Gloria… II ant. 
 

I lettura: Dagli Atti degli Apostoli At 5,12-16 
Molti segni e prodigi avvenivano fra il popolo per opera degli apostoli. 
Tutti erano soliti stare insieme nel portico di Salomone; nessuno degli altri 
osava associarsi a loro, ma il popolo li esaltava. 
Sempre più, però, venivano aggiunti credenti al Signore, una moltitudine 
di uomini e di donne, tanto che portavano gli ammalati persino nelle 
piazze, ponendoli su lettucci e barelle, perché, quando Pietro passava, 
almeno la sua ombra coprisse qualcuno di loro. Anche la folla delle città 
vicine a Gerusalemme accorreva, portando malati e persone tormentate 
da spiriti impuri, e tutti venivano guariti. 
 

II lettura: Dall’Apocalisse di Giovanni apostolo   Ap 1,9-11a.12-13.17-19 
Io, Giovanni, vostro fratello e compagno nella tribolazione, nel regno e 
nella perseveranza in Gesù, mi trovavo nell’isola chiamata Patmos a 
causa della parola di Dio e della testimonianza di Gesù. 
Fui preso dallo Spirito nel giorno del Signore e udii dietro di me una voce 
potente, come di tromba, che diceva: «Quello che vedi, scrivilo in un libro 
e mandalo alle sette Chiese». Mi voltai per vedere la voce che parlava 
con me, e appena voltato vidi sette candelabri d’oro e, in mezzo ai cande-
labri, uno simile a un Figlio d’uomo, con un abito lungo fino ai piedi e 
cinto al petto con una fascia d’oro. 
Appena lo vidi, caddi ai suoi piedi come morto. Ma egli, posando su di me 
la sua destra, disse: «Non temere! Io sono il Primo e l’Ultimo, e il Vivente. 
Ero morto, ma ora vivo per sempre e ho le chiavi della morte e degli in-
feri. Scrivi dunque le cose che hai visto, quelle presenti e quelle che de-
vono accadere in seguito».  
 

Dal vangelo secondo Giovanni  Gv 20,19-31 
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le 
porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne 
Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò 



loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, 
anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spi-
rito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a co-
loro a cui non perdonerete, non saranno perdonati». 
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando 
venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». 
Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non 
metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo 
fianco, io non credo». 
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche 
Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a 
voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; 
tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma 
credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli 
disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno 
visto e hanno creduto!». 
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono 
stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che 
Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel 
suo nome.    

Risonanza… dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta voce le tue riflessioni; sii 
breve, intervieni una sola volta, dopo ogni intervento ci sia un momento di meditazione in silen-
zio... 

lettore 2: 

Che cosa può venire di buono da Nazareth? Da Debrezeit, da Addis 
Abeba, dai villaggetti africani? Noi siamo venuti a dare, a portare! A noi 
c'è rimasta questa idea che i missionari, le missionarie sono quelli che 
vanno a portare aiuti. Dovremmo dire ai missionari: ‘Quando tornate qui 
in Europa, riempite gli aerei, riempite le navi, portateci vi preghiamo, dei 
pacchi dono perché stiamo morendo non di fame, ma di tutti questi grandi 
valori, mandateci pacchi dono di speranza, di fiducia, di solidarietà che 
qui si muore'. È una cosa grande lasciarsi evangelizzare dai poveri, per 
portare il lieto annunzio ai poveri, che non sono stati abbandonati dal Si-
gnore. Il Signore un giorno ci rovisterà il guardaroba, così come fanno 
all'aeroporto per vedere non che cosa abbiamo esportato ma importato, 
che cosa abbiamo preso, ricevuto dagli altri, quali cose ci portiamo a 
casa.   Tonino Bello  
 



Intenzioni di preghiera libere…         lettore 1: 
(alla fine:) Signore, in Cristo ci hai cercati, ricondotti a te, rafforzati, guariti: ci hai 
liberati…Permettici di scoprire e di fare la tua volontà; fa’ che, seguendo il tuo Fi-
glio, siamo pronti a cercare chi si è allontanato da te, a ricondurre a te chi si è 
smarrito, a fasciare chi è stato ferito dai colpi della vita, a dare forza a chi è malato. 
Dacci di sostenere di fronte ai sazi chi è affamato, di fronte ai dominatori chi è do-
minato, di fronte ai forti chi è debole. Questo ti chiediamo nel nome di Gesù, che ci 
ha insegnato a dirti: (dalla liturgia Valdese)    

Padre nostro… 
lettore 4: 

La strada vi venga sempre dinanzi 
e il vento vi soffi alle spalle 
e la rugiada bagni sempre l'erba 
su cui poggiate i passi. 
E il sorriso brilli sempre sul vostro volto. 
E il pianto che spunta sui vostri occhi 
sia solo pianto di felicità. 
E qualora dovesse trattarsi 
di lacrime di amarezza e di dolore, 
ci sia sempre qualcuno 
pronto ad asciugarvele. 
Il sole entri a brillare 
prepotentemente nella vostra casa, 
a portare tanta luce, 
tanta speranza e tanto calore. 
Tonino bello  Amen Amen Amen 
 


